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COMUNICATO STAMPA 

 
WEBUILD SI AGGIUDICA IN CONSORZIO LA COSTRUZIONE DELLA NUOVA DIGA FORANEA DI 

GENOVA PER UN VALORE COMPLESSIVO A BASE D’ASTA DI 928 MILIONI DI EURO 
 

LE GRANDI NAVI DEL COMMERCIO MONDIALE FINALMENTE NEL PORTO LIGURE CON LA DIGA 
FORANEA PIÙ PROFONDA AL MONDO 

 

 La Nuova Diga Foranea permette di riqualificare il Porto di Genova e di renderlo accessibile 
alle nuove navi portacontainer di grandi dimensioni   

 Webuild è il leader del consorzio che realizzerà l’opera insieme a Fincantieri Infrastructure 
Opere Marittime, Fincosit e Sidra 

 Innovazione e sostenibilità nelle tecniche di costruzione dell’opera che occuperà più di 1.000 
persone 

 Il Progetto ha forte valenza europea e, insieme con il Terzo Valico dei Giovi, rafforzerà il 
sistema portuale di Genova e del Nord Italia nell’ambito del corridoio Reno-Alpi della Rete 
TEN-T 
 

 

Milano, 12 Ottobre 2022 – Webuild sarà il leader del consorzio che realizzerà la Nuova Diga Foranea del 
Porto di Genova, accanto a Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit e Sidra, per un valore 
complessivo a base d’asta di 928 milioni di euro. Webuild partecipa al consorzio realizzatore con una quota pari 
al 40%. 

La Nuova Diga Foranea è un’opera unica al mondo per la complessità ingegneristica, sia per le dimensioni 
che per la realizzazione “offshore”, cioè totalmente in mare aperto, senza che vengano interrotte le attività 
portuali. Poggerà su fondali a profondità variabile fino a 50 metri, la profondità maggiore al mondo mai 
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sperimentata per una diga foranea, ed avrà uno sviluppo complessivo di 6,2 km, di cui poco più di 4 km inclusi 
nei cosiddetti lavori di Fase A.  

Con la nuova diga viene così realizzato il più grande intervento di rinnovamento dell’area portuale ligure 
degli ultimi 25 anni, con l’ampliamento degli spazi di transito e manovra per le navi all’interno dello scalo 
marittimo, così da potenziarne la capacità di accoglienza e trasformarlo in una infrastruttura in grado di 
accrescere la competitività del sistema ligure e dell’Italia tutta. La sua realizzazione consentirà l’accesso in 
sicurezza al porto a navi portacontainer più grandi, lunghe fino a 400-450 metri (il doppio di quelle che possono 
transitare oggi), adeguando le specifiche del porto di Genova alle esigenze delle maggiori compagnie di 
navigazione. Un progetto di grande impatto economico per la città, per il suo porto commerciale e per tutta 
l’Italia, che genera sviluppo già dalla fase di costruzione: per la sua realizzazione, saranno infatti occupate più 
di 1.000 persone, tra diretti e terzi.  

Commissionata dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, l’opera rientra nel Programma 
straordinario per la ripresa del Porto di Genova, sarà cofinanziata dal Governo con risorse del Fondo 
complementare al PNRR e potrà beneficiare del Decreto Aiuti (D.L. 17 maggio 2022, n. 50).  

Il progetto prevede la realizzazione del nuovo sbarramento molto imponente a circa 450 metri oltre l’attuale 
diga foranea. Per la Fase A, attualmente finanziata, è previsto un basamento realizzato a 50 metri di profondità 
mediante l’impiego di 7 milioni di tonnellate di materiale roccioso, su cui verranno posizionati elementi 
prefabbricati in cemento armato composti da circa 100 cassoni cellulari, di dimensioni fino a 33 metri di altezza, 
35 metri di larghezza e 67 metri di lunghezza, ognuno equivalente in altezza ad un palazzo di 10 piani. 

La nuova infrastruttura si distingue per le tecnologie innovative impiegate per la sua realizzazione e per la 
sostenibilità, garantita da sistemi volti a massimizzare l’economia circolare, prevedendo tra l’altro il recupero, 
il riutilizzo e la trasformazione degli inerti.  

La Nuova Diga Foranea è un progetto di valenza europea, oltre che nazionale e locale. Il potenziamento 
dell’accessibilità marittima del porto di Genova che ne deriverà andrà infatti a consolidare il ruolo strategico 
del sistema portuale della città all’interno del corridoio Reno-Alpi della rete di trasporto transeuropea TEN-T, 
corridoio che da Genova arriva fino a Rotterdam e di cui è parte integrante anche il Progetto Unico Terzo Valico 
dei Giovi-Nodo di Genova, realizzato anche questo da Webuild. Il Terzo Valico dei Giovi, che consentirà di 
sfruttare a pieno le potenzialità dei nuovi flussi del Porto di Genova in una logica di sistema integrato dei 
trasporti, registra ad oggi un avanzamento progressivo degli scavi dell’81% con 73,4 km già completati, su un 
totale di quasi 91 km di gallerie previsti dal progetto.   

*** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), l’energia idroelettrica (dighe a scopo 
energetico, impianti idroelettrici), l’acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e 
irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture 
nel settore acqua, dal 2018 è anche incluso nella Top 10 dei costruttori internazionali attivi in settori connessi ad attività per 
l’ambiente. Il Gruppo è l’espressione di 116 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi, con 80.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Tra i progetti iconici realizzati o in corso, la Linea 4 della Metro di Milano, una tratta della Linea 16 
del Grand Paris Express, il Cityringen di Copenhagen, lo skytrain della Sydney Metro Northwest in Australia, la Red Line North 
Underground a Doha, la Linea 3 della Metro di Riyadh; nuove tratte ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte Genova San 
Giorgio in Italia e il Long Beach International Gateway Bridge a Long Beach, in California; il progetto di espansione del Canale di 
Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary 
Tunnel a Washington, D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Al 30 giugno 2022, il Gruppo ha 
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registrato un portafoglio ordini totale di oltre €47 miliardi, con il 90% del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento 
di obiettivi SDG. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è 
quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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Tel. +39 342 682 6321          Tel +39 02 444 22476 
email: gr.castonguay@webuildgroup.com email: a.karaj@webuildgroup.com 
 

Relazioni con i Media (Italia)  
Carmen Cecchini  
Tel. +39 346 3019009  
email: c.cecchini@webuildgroup.com 


